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Roma risponde dogiiambnlo aU' invito doH' ussembìea e 
ailtt voce dèiroriorC; cs«a si prepara ad una tremenda di­, 

1 ' 'A 

fesa: econ questo atto confutale.ualunnio dei fogli tei­

cesi rea^onari ripetute neHasscmblea dì quella nazione e 
dft qu&lcUe ttffixvalo superiore dell'annata d'invasione, cioè 
che nei nostri slati regna l'anarchia, e che quanto sì fa ò 
opera di una fazione. 
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Il popolo domanda le armi, tutte lo classi delle società 
sono indignate di quest'aggressione toascherata sotto il li­
to\o di soccorso. 

Il popolo di Trastevere e dei rioni abitati dallo infimo 
classi ò il piu^aldo. 

Si è risvegliato il sentimento d'una ingiuria non meri­

tata, si ò risvegliato quell'orgoglio nazionale che preferi­

scala movie a\ia \Uvà di farsi imporre una legge dallo stra­

niero. 
In mezzo ad un' attività inorodibilo dì migliaia e mi­

gliaia di persone per apprestare i mozzi di difesa che su­

ranno compiuti in poche oro, si vede la gioia di un popo­

lo the senio di non aver gettato noi fango il suo onore e 
di non aver macchialo il nome vepubbiicano che porta. 

A quest'ora il generale incapo della spedizione si deve 
essere accorto dell' inganno che gli fu teso quando gli si 
feoc credere che qui regnava il disordino e che al primo 
apparire dei soldati francesi si sarebbe ripristinalo U ca­

duto governo. 
Invece in ogni paese si è consolidata la unione di tutti1 i 

cittadini che cercano ogni via por dimostrare con provo 
non dubbie il loro affetto per la repubblica e la foro decisa 
'volontà tii non accettare alcuna condizione vergognosa. 

Quando la naziuno francese conoscerà questi fatti / so 
non o' inganna la stima che abbiamo por quel popolo) una 
voce sola si uUecài per maledire un gabinetto che ha con­

dotto la repubblica francese a. (arsi alleata dell'Austria e di 
"NapoVi. La Francia iutervìenc in virtù dei trattati dui .15. 
La Francia continua oggi la missione che la­santa alleanza 
aveva .affidata a Carlo X. e a Luigi Filippo. I suoi milioni 
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saranno spesi por rieonducre i Cardinali e i prelati a Uoma: 
così vuole Metternich. I suoi soldati combatteranno por ri­
mettere l'inquisizione, negli Stati romani; cosi ordina firn­

pcratore della Russia. 
Ma cosa dirà la Francia quando saprà che i suoi soldati 

repubblicani si sono batluti coi liberali di Uoma come i 
Croati si batterono coi liberali di Piemonte, che ì suoi ar­

tiglieri hanno bombardato quei superbi munumeiìii che 
chiamano in questa città gli stranieri di tutta la­terra? A 
questi estremi converrà giungerò se si tenta di entrare in 
Koma.Ll cuore d'ai gela noi pensare che dubbiamo ucci­

derò! per una politica vile e retrograda di un ministero 
francese antinazionale quando ci saremmo chiamati felici 
so ci fosse stato concesso di abbracciarci come fratelli. 

Dobbiamo combattere contro i francesi­] ecco le pa­

role che questo popolo va ripetendo CQ» dolore e con un 
fremito dì avtbbia. 

c 

Ricada questo sangue sui traditori della patria. Sì; il mi­

nistero francese tradisce la nazione. Esso accumulò men­

\ 2tìSne per sorprendere il voto doli' Assemblea ; il giorno 
! ^el disinganno si avvicina,. Giudichi la Francia , e se cit­

eremo ci accordi la sua sii aia, e non ci creda suoi nemici. 

GtOUN\LI FIUNCESI 
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11 Natimml così comincia il suo articolo : a Col cuore 
spezzato e col rossor su la fronte abbiano riletto il discor­

so pronunziato ieri da.Odiìon Barro,'. M. Guizol, no' suoi 
pia tristi giorni, non avrebbe mai così sfrontalamcme 
sconosciuto i veri interessi del paese, la vera dignità della 
Frància. E siamo giusti ; M. Guizot, ministro dì Luigi Fi­

lippo, poteva, doveva forse mantenere tra i governi mo­

narchici quella solidarietà che componeva la lor forza, e 
formava la sicurezza de' sovrani controìdo' popoli. Quando 
la Francia giaceva sotto il privilegio ideale, era naturale 
che il dritto della nazione fosse subordinato agl'intrighi 
dell' interesse dinastico. Ma oggidì, in piena repubblica, 
come permettere che il governo, obbiiando e il principio 
che lo ha originato e i doveri che gì'impongono la leggo 
stessa di sua formazione, deserti e tradisca la causa popo­

lare a profìito do' re ? Certamente, dopo febbraio, abbia­

mo avuto più d'una volta occasione dì dolerci che fa man­

canza .'d'unannata da principio, e quindi l'opposizione non 
ben riflettuta dell'Italia insorta comandassero al nostro 
governo una deplorabile inazione. Ma ci si era risparmiata 
almeno la vergogna d'una politica attiva diretta contro i 
nostri naturali alleati. Al ministero del 10 decembro ap­

partiene l'onore di questa iniziativa, È lui, che dopo es­

sersi negato a riconoscere la Stopubbiica romana, sorellu 
della nostra, afferra fa prima occasione di rovesciare un 
governo uscito come il nostro dalla sovranità del popolo. 
A che far argomento su la necessità di lottare contro l in­

fluenza austriaca ? Non sappiam forse che sarebbe bastato 
alla Francia il dichiarare al gabinetto di Vienna ch'essa 
non intendeva pixssas&G la sua armata il'IV ­jwnslrij­Ttuma' 
venisse garantita da ogni aggressione? Che altra cosa 
avremmo a fare che di assicurare a' cittadini romani la 
libertà, di cui vogliamo noi stessi godere ? Usando d'un 
diritto sacro, gli antichi sudditi del papa­han riconquistalo 
la loro indipendenza, e ne lian fatto uso per istabilire a 
Roma, come noi a Parigi, una forma dì governo conforme 
a' voti, agi interessi loro. Padroni iulined essi stessi, han 
voluto non appartenere che a sé. Il suffragio universale, 
liberamente consultato, ha liberamente ratificato questa 
determinazione presa dopo la fuga di Pio .IX a Gaeta. 
Dopo quell'epoca, mai governo più regolare non ha fun­

zionato in alcun paese j e frattanto la Francia interviene. 
Chi la chiama ? { Romani ? Essi non la cercano. — Que­

sto è troppo, gran Dio, è più.cV,e la nostra neutralità. 
Il papa senza dubbio ? Ma che dovremmo^ potremmo 
fare por lui (dio Luigi Filippo*noirfosso nel diritto e per 
lo stesso titolo a esigere da noi. — Ecco dunque la veri­

tà. L'Austria, inquieta nel centro stesso del suo impero, 
sguarnisce l'Italia e richiama (e sue forze a Vienna. E in­

tanto noi prolUliamo di questa circostanza sì favorevole 
all'indipendenza italiana non per assicurarne il delìnitìvo 
trionfo, ma al contrario per accelerarne la caduta. L'ar­

mala' francese è destinala a superare l'Austria nel!' opera 
d'asservimento che oggi questa non potrebbe compiere. 
Soldati della santa­alleanza, mqovelcvi.c non vi lasciato 
toglier l'onore di estinguerò* la libarla d un popolo. La 
corte di Gaeta, Napoli, Vienna, Pietroburgo e Londra 
forse non vi rifiuteranno le loro acclamazioni e le loro lô  
di : i popoli solamente vi malediranno. Ma che importano 
alla repubblica di M­ Barrot questi importuni reclami: 
non avrà egli per consolarsi i suffragi di Ferdinanda di 
Austria e di Niccolò ? n 

La DémocraUe Padpqm si esprimo anche energicamen­

te : « Si tratta per la Francia di rendersi il gendarme del­

VAustria in Italia, d'operare e di far l'are la controrivolu­

ziono a Uoma, di ristauraro il papa nel suo poterò tempo­

rale, e di disimpacciare le truppe austriache dell'Italia 
per loro dar agio d'andare a combattere gli Ungheresi. 
'M. Barrot ha riconosciuto la solidarietà de' govonu mo­

narchici. In presenza di questa solidarietà, confessata e 
difesa da lui, ha sostenuto che la Francia, [ter non trar 
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su di so le Corize,dì questi governi risolutamente so'idarii 
per il loro,princìpio, dovesse astenersi d'unirsi co popoli 
aoir interesse de' suoi prtnctpii. E dippiù la politica che ne 

. . i r . - . i 

ha cavato 6 una semi­alleanza vergognosamente copfessiv 
la con questi governi Questo principio, questa poli­

tica è la controrivoluzione, la violatone della Costituzio­

ne, la viltà, la vergógna e L'ivvtlrmento delia Francia. » 
- " * '' 

La Tribune des penpìes non parla diversamunto in un 
articolo col titolo : L'Intervento in Italia. « Una lettera­, vi . 
sì legge,del console di Firenze a Civitavecchia cheannuu­

zia fa risoluzione presa a Gaeta da' ropprgscbumli di tutte 
lo potenze a riguardo della Repubblica romana. l'Francesi 

r" 

occuperebbero Civitavecchia e Ancona; gli Austriaci Fer­

rara o i Napolitani la frontiera. Se le nuove annunziate da 
questa lettera si trovassero verificale, noi sarebbe senza 
gran dolore per la Francia. Ali­amarezza di vedere il ves­

sillo francese unito,'anche da lungi, col vessillo auslriacfr ' 
per strozzare m Italia la rhmscento libertà, si congiunge 
il (risto spettacolo d'un ministro, d'un uomo che lunga­

mente rispettato viene sotto il volo di'parole ambigue, 
ma con sembianze generose, a sollecitare i rappresentanti 
della nazione a risoluzioni ingannevoli di cui solo egli ne 
conosco il secreto .... Voi andate, come che dite, negli' 
Stati romani por far ottenere al loro popolo un governo 
fondato sopra istituzioni liberali. Ma sembra che sondo 
questo il vostro scopo, sareste poluti dispensarvi di'que­

sto costoso viaggio. Ma che ! gli Stati romani non sonò in 
repubblica ? . .. Ma no ; lo scopo del ministero è il rove­

sciar la repubblica romana e restaurare ti papa come 
principe temporale , . . I Romani si lasceranno rapire sen­

za resistenza, senza lotta il governo che liberamente si 
han dato? Le forze che s'inviano a Civitavecchia s«ra»nt> 
sufficienti per vincere ogni resistenza? Quali cho siano . 

­gH­ttrTcuniis­Hii uno potranno accadere, sivede a qual tri­
sta carriera è condannala la bandiera della Francia ; vin­
cilove non sarà che uno strumento d'oppressione, vinto 
bisognerà unire all'onta dello scopo Ionia delta disfatta. 
Nelfuno come nell'altro caso, vi sarà un risultamento peg­

giore ancora, un principio di solidarietà co' despoti del­ , 
l'Europa, con gli oppressori dell'Italia. » Quindi si prose­

gue l'articolo, facendo vedere che il ritorno del papa non 
davobbe mai base ad istituzioni liberali. Nel 1823 Ferdi­

nawlo VII per opera di Luigi XViH fu rimesso sul trono 
col patto di tali istituzioni, o queste mancarono, e vi furo­

no condanne, carceri, sacrifizi. Casimiro Perricr occupò 
Ancona, credendo obbligare il papa a .meglio governare: 
fu impossibile. E concbiudc : « Ecco il tristo cammino a 
cui Oditon Barrot ha condannato la Francia. Non con gli 
Italiani i nostri soldati fratcrnizzevanno, ma con le armate 
dell'Austria ; non la libertà vanno a portare hi Italia, ma 
la schiavitù e l'oppressione. Quanto sangue dovrà versarsi 
per espiare ima simil colpa ? » 

La Biforme esclama : « Siamo noi nel 1825 ? Siamo 
ancora condannati a udire il Bovcrno della Francia tenere 
l'ipocrita linguaggio de'dottrinari ? Como ? Stabilire un 
buon governo a Roma di concerto con gii assassini di Gal­

lizìa M di Brescia ! Quale abominevole ironìa \ » 

, . ,«■ 
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Il nuovo Consiglio Municipale di Roma emanato dal suf­

fragio universale adunatosi ieri ha costituito la sua ma*­
^ 

gistratura, la quale oggi ha pubblicato il seguente pro­

clama, dopoché il Consiglio con una solenne votazione si 
era votato per la difesa della patria, 

ROMANI 

La prima parola cho vi dirige il vostro Municipio ù parola di 
gratitudiuc. Noi vi siamo riconoscenti dì averci creduli degni tfì 

■ 

rappresoli taro gl'interessi dì questa inulita Città in (ali momenti, 
. . . 

che sembrano destinali da Dìo a renderla nuovamente gloriosa fra 

tulio le cittadella terra. 
^ 

Noi dai Campidoglio abbiamo volto lo sguardo sui grandi mo­

uumcnli che lo circondano, e abbiamo coropresOj che le santo tuc­

mon'u dei padri nostri sono ben piti che un ricordo d'ingegno e di 
artej esse sono una istoriaj una ispiciwionc. 

Noi abbiamo veduto la concordia ira voi, e abbiamo preso tìclan?­
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M che serbandola sempre, lutti quanti verranno migliorali gl'in 
teres$imorali'4ed eèonomici del Popolo. 

Noi abbiamo udito, la voce del POPOLO colla quale rispon­

deste alte generose risoluzioni preso dai Poteri costituìli della 
Ucpubblica per difesa delPonor vostro e della vostra libertà, i 

Fu quella una voce concorde la quale ben rispose alla enluiintn 
che Vi lanciavano gii stranieri, che voi vi trovaste immersi nel­

Panarchia. Nell'anarchia? Il vostro Municipio dichiara innanzi al 
Mondo che ìl Popolo Komano è stato sempre ed è nell' ordine e 
nella concordia. Ilvostro Municipio, tutore delPonor vostro, lo 
ripete: Taccasa è una calunnia; mai corsero per Uoma giorni più 
tranquilli in mezzo a difficoltà di cui non ebbe mai le maggiori. 

HOiVÌANI perscterotel 
^ DM Campidoglio il 27 Aprile 1849. 

Senatore 
■ ■ * ­

/­ .• Francesco Stnrbimtti 
w 

Cofiser valori 

'Lunati Giuseppe — Gallieno Giuseppe — Galeotti Fe~ 
dcrico ~~ De Andreis Antonio — Piacentini Giuseppe.— 
Cor boli Curzio ­r­ Feliciani Alceo — Tittoni Angelo. 

Gùtseppe Rossi Segretario 

• ­ r i ' 

I - I 

J. I Per decreto del Triumvirato sono posti a requisi­

zione del Governo tutti i cavalli dei particolari in Roma e 
Cornarca, escludendo quelli ad uso indispensabile dell'agri­

coltura. La ricusa o il trafugamento e punito con un mese 
di carcere e cento scudi di multa. 

— Occorrendo materiali murari per servire ad opera 
di difesa in alcuni punti della città il Governo ha ordinalo 
che sia demolito il viadotto coperto che dal Vaticano con­

duce al Forte S. Angelo. 
— Un indirizzo sottoscritto dalle cittadine Mariella Pi­

sacane, Cristina Trivulzio di Belgioioso, Giulia Bovio Pao­

lucci invita le donne romane a comporre un Associazione 
allo scopo di assistere i feriti e di fornirli di filacce e delle 
biancherie necessarie. 

— Questa sera è giunta in Rumala legione Garibaldi 
forte di mille e duecento uomini circa. 

SÌ prosegue con grande energia ed attività a prepa? 
rare la difesa di Roma. 

" ■ f 

REPUBBLICA ROMANA 
IN NOME DI DIO E DEL POPOLO 

L'Assemblea, dopo le comunicazioni ricevute dal Trium­

virato, gli commette di salvare la Repubblica e di respin­

gere la fòrza con la forza. 
Roma 26 Aprile Ì849, ore due e mezzo pomeridiane. 

Il Presidente C. L. lìonaparte. 
I Segretarii 

G, Pennacchi G. Cocchi. 
, ■ ■ | ' . v 

A. Fabrctti. A, Zambianchi. 

i f 

ROMANI 
■ 

L'Assemblea ha decretato che la Repubblica sarebbe 
salva , e che alla forza opporrebbe la forza­

Sien rese grazie a DIO che ispirava il Decreto. L'onore 
di Roma è salvo. La storia non potrà dire che fummo co­

dardi. 
Noi resisteremo ; perche 1' indipendenza non può per­

dersi neppur per un giorno da un popolo senza suicidio : 
­ perchè abbiamo cento volte giurato di difenderci da o­

gni offesa interna ed esterna ­ perchè la libertà è dono di 
Dio che noi non possiamo alienare menomamente senza de­

litto ­ perchè vogliamo salvarcrdall'anarchia e dalla guer­

ra civile , che ogni transazione con un potere decretato 
caduto , riuscirebbe inevitabile sul nostro paese ­ perche 
la nostra resistenza proverà alia Francia il nostro diritto e 
l'unanimità delle nostre determinazioni ­ perchè abbiamo 
in custodia l'onore italiano ~ perchè siamo in Roma ^lol­

la Città delle grandi memorie e dello grandi speranze. Cit­

tadini i vostri Triumviri calcolano sulla vostra energia ; e­

nergia serena e calma come si addice ai forti : energia co­

stante come si addice a chi sostiene una causa giusta. Pro­

viamo colla fiducia nei campi e mantenendo a ogni patto 
l'ordine interno , che noi siam degni di vincere i pericoli 
che ci minacciano ; e fi vinceremo. 

Viva la Repubblica ! 
Dato dalla.Residenza del Triumvirato il 26 aprile 1849 

/ triumviri 
C. Àr.ro.eìlmi ~ A. Saffi ­«• G* MozKini 

AU.A.GUAnOU NAZIQXVLK _ 

Mìliti valorosi: 
Nella gravità dc'prescnti casi, due cose a; Voi iomoxnìa 

la patria ; la conservazione dell'ordine internò, e la difesa 
del territorio e dell' bnor nazionale contro l' occupazione 
straniera. 

La tutela dell'ordine è nobilissimo ufficio che voi sapo­

stc compiere "egregiamente in altre difficili circostanze , e 
i valorosi slanci contro le ingiuste pretese degli stranie­

ri non sono cosa nuova per voi. La Repubblica confida a 
queste vostre virtù le supreme sue sorli e voi non verre­

te meno alla prova. 
Dalia Residenza 26 aprile 1810. 

IL Triumvirato 
C. Armellini­^ G. Mazzini­ A. Saffi. 

QU^PIEU GENERALE v , 
DISTIUBIIZIONE 

r p 

Del stìrvizio per lo Stato Maggiore Generale, 
Prima Sezione. ­1 Riconcentrazione di tulli i rapporti 

delle diverse Sezioni ed emanazione degli ordini. 
Capo Sezione, Colonnello PISAGANE 

Mnssolino. 
Vecchi 
Camorri 

Bixio 
Mameli 
Sardi 

Capitani del Generalo in Capo. 
) ( 

) ( 

) ( 

)( Tenenti 
) ( 

Seconda Sezione, Riunione dei rapporti dògli;avampo­

sti delle riconoscenze e tutta la difesa interna della^Città , 
compresi gli approvigionanicnti, 

Capo Sezione, Colonnèllo HÀNGG 

Cai desi 
Latnron 
P oditi ak 

r 

Bésson 
Tupfer 
Caltabeni 
(VinciMizo) 

) ( • 

)( Capitani­

) ( ■ ■ 

) ( 

)( ■Tencnli 
) ( ' ■ ■ ■ 

Terza Sezione. — Munizioni da' guerra, Artiglieria, 
lavori di fortificazibìic? spasseggi età, piani topogrofici e mo­

vimenti eseguibili, v̂ 
Capo Sezione, Tenènte Colonnello CfiniioTi 
Roselli 
Ravioli 
Azzarelii, 
Pesapane 
Lironi 
Gabet 

) ( 

)f Capitani 

) ( 

)( 'Tenenti 
) ( ' 

I Cittadini Colonnolli Alexandre Izenszmtd de Milbftz» 
e Dionixius Maslowski, ed il Capitano I. E. Dobrowolski 
restano provvisoriamente aggregati allo Stalo Maggiore 
Generale, a disposizione del Generale in Capo. 

II Generale in Capo dello Stato Maggiore Generale ver­

rà nominato successivamente. 
Il Ministro G. Avtizzaha. 

U O T I S I S 
ANCONA 24 aprile 

I Rappresentanti del Popolo Dall'Ongaro e Rcrnabei giun­

ti in Ancona per una missione straordinaria sono ieri ri­

partiti per Roma. 
— Le notizie di Venezia che ci giungono per la via di 

Mare sono contradittorie ; ma quello che è certo è che le 
ostilità sembrano sospese. 

■— L' altro ieri e ieri il nostro popolo ha portato il suo 
voto pel rappresentante in luogo di Cesari ; se il concorso 
non fu numerosissimo fu però da mostrare che Ancona vi­

ve politicamente. (Democratico) 
F E R B A U A Ho Aprile 

Sono qui fra noi alcuni miseri.padri di famiglia venuti da Ro­

vigo ove furono arrestati per essere poi tradotti militari invece 
de'loro figli fuggiti. Questi padri infelici essendo Punico sostegno 
delie loro famiglie, si trovarono nella durissima necessità piuttosto 
che vederle rovinato per là loro mancanza di chiedere un permes­

so di venire qui in traccia de'loro figli, il quale in via di specia­

lissima grazia venne accordato con severa ingiunzione di ripatria­

ê entro tre giorni sotto comminalorìa di carcerazione delle mo­
1 " L 

gli e degli altri individui delle desolate loro famiglieT 
■ ■ T ■ 

. {Gaw, di JFm.j 

TORINO 3 / ApriU 
I * 

r 
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Non stani^andosì domenica i fogli di Torino, non ci per" 
vòflgonoehe la Gazzetta Pitmonifise ed il Méisaggipn di 
sabato, 

Il fòglio ufficiale contieni! la relazione ed il decreto sul­

lo scioglimento delM guardia nazionale di Genova. 
Pubblica inoltre l'alto dell'abdicazioHe di Carte Alberto 

cosi concepito: 
« Nella casa, albergo dì Pietro Sistiaga, situata nella 

contrada del Corriere di questa, città ili Tolosa il 3 aprile 
1849v dinanzi u me Giovanni Firmindi Furumdarcna, scrì­

vano pubblico di S. M., notaio delregno e Segretario del­

la municipalità di questa capitale, in presenza del marche­

se Carlo Ferrerò della Marmerà,, principo di Massarano r 

primo aiutante di campo di S. M. il re di Sardegna, e del 
conte Gustavo Ponza di S. Martino, intendente generale, è 
comparso personalmente Carlo Alberto di Savoia, re abdi­

catario di Sardegna, il quale ha dichiarato conformare e 
ratificare di sua propria e liberti volontà l'atto verbale fat­

to da lui stesso a Novara nella sera del 28 mariso ultimo 
scorso, in virtù del quale ha abdicato alla corona del re­

gno di Sardegna e di lutti gli stati cho ne dipendono, in fa­

vore del primogenito Vittorio Emanuele di Savoia. Ed al­

l'oggetto che questa dichiarazione abbia la necessaria au­

tcnticilà e prndur possa i debiti effetti, sottoscrive di pro­

pria mano cogli individui precitati ed in presenza del sig. 
D. Antonio Vinecnzo di Parga, capo superiore politiite di 
questa provincia di Guipuzcoa e D. Saverio dì BarcuislCr 
gui, deputato generale della­provincia. In fede di che e di 
ciò che mi è stato assicurato dagli ultimi due sulla identità 
dei tre parliti, io scrivano solloscrilto ho steso il presen­

te atto, congiuntamente ai sopradetti signori: Carlo Alber­

to — Carlo Ferrerò della Marmora — Gustavo Ponza di 
S. Martino — Antonio Vinccuz.o di Parga ­« Saverio di 
Barcuistegui, sottoscritti in mia presenza —­ Giovanni Fir­

min di Furumdarcna. 
a Io Giovanni Firmili di Furumdarcna, scrivano pub­

blico di S. M. notaio del regno e segretario della munici­

palitàdi questa capitale di Guipuzcoa, ho assistitòalfa pre­

sentazione dell'alto originale consegnato al registro cor­

rente degli alti tenuti dà mio figlio Jose Maria, ugualmen­

te scrivano di S. M., e numerario dì questa città di Tolo­

sa. In fede di che e della concordanza perfetta e fedele di 
questa prima copia colf originale, io sottoscrivo e sewno 
questa carta ordinaria, perchè non vi è carta bollata in 
questa provincia «. 

« Giovanni Firmiti di Furttmdarewt » 
Seguono le legalizzazioni delle firme. 
— La parte non ii(ììciale contiene un' articolo nel qua­

le vien detto che il ministero onde impedire l'accattoneria 
che si riproduce in Torino, ha disposto a che i mendicanti 
validi sicno arrestali in conformità delle leggi vigenti ed ha 
preso in esame la;legge che regola le condizioni del Ri­

covero. (Corr. Merc.J 
ALESSANDIUA *2 i Aprile 

r ' 

Questa mattina ben tardi col corriere di Casale che par­

te da Torino diverse ore dopo del regio, ci sono giunte 
varie lettere di quella capitale, le quali concordemonte av­

visano che possano essere riprese le ostilità cogli austria­

ci, in seguito d un formale rifiuto per parte del nostro go­

verno nelle singole condizioni dell'armistizio, perchè trop­

po disonoranti, e troppo gravanti. Tale notizia édata puro 
in Torino da celebri codini, perchè prevedono che gli sa­

rebbe assediata la tasca per le immense somme che pre­

tenda l'Austria d indennizzazione della guerra. 
Qui intanto si continua a far esercitare la truppa, mollo 

disposizioni militari prese subito dopo la guerra sono slate 
richiamate al primitivo sistema. 

Pare certo, che sia richiamato in Piemonte tutto il cor­

po Lombardo d'ogni arma, e quello de' Polacchi, Unghe­

resi, e Modenesi che dovevano essere disciolli pel 20 cor­

rente. 
22 Aprile 

Il contegno dei giornali di Torino è peco rassicurante , 
sicché par certo che l'Austria voglia imporre durissime 
condizioni di pace. Intanto fra noi corrono le più improba­

bili voci. Chi vuole che giungano fra breve 8,000 tedeschi 
1 ■ i 1 

e debbano alloggiare metà in cittadella e metà in città e 
precisamente nel quartiere S. Stefano. V ha chi dice che 
divideranno il servizio coi nostri, e simili. Questo dicerie 
non hanno verosimilmente alcun fondamento, ma pure cir­

colano e trovano credito nella provincia. 



* 

— LilalMnissimo nostro intendente che doveva essere 
■traslocato •$ Cagliari ha datò, dicesi la sua dimissione. 

r 
I 

■ 

M IL Arto 24 Aprile 

'I/lnpcrttofe Niccolò è ^ollcqilo.a ricompfnsare i .servigi che 
:gli rende l'esercitò austriaco, avanguardia delPassolulismo in Eli­

ropn.'Tl principe Paskievicz recò a Radelzliy il diploma tli feld­tna­

resciollo di tutte le armate russe, e di proprietario del reggimento 
'Ussari della Russia Bianca che finora avea portato il nome del l'ora 
defunto re d'Olanda. Pprlò puro molle decorazioni .ppr distribuirò 
• agli ufficiali e soldati che si distinsero nella cftqipagna d'Italia. 

{Cart. dd Con. Mere.) 

V E N E Z I A 2^ Aprile 
i 

1 versamenti delle somme, imposte dal decreto 9 cor­

rente, continuarono alla Cassa centrale cqn mirabile pron­

tezza. Sedici dille, tassate complessivamente per olire li­

re 750,000,avc.vano già pagata l'intiera somma ad esse qt­

tribnita, e circa un milióne e mezzo di lire era entrato nel­

la Cassa a lutto ieri. 
Limpossibilità materiale di ricevere in consegna quan­

tità così rilevanti di denaro, obbligò a protrarre ad oggi 
l'operazione, che viene proseguita alacremente. 

Pochissimi sono quelli, che non erano ancora comparsi 
c forse a motivi puramente accidentali deve attribuirsi il 
loro ritardo. 

■ 

Giammai si vide spontaneità cosi grande* patriottismo 
cosi vivo e sincero; e noi andiamo giustamente superbi nel 

^ 

registrare questi nobilissimi fatti, i quali provano agli ami­

ci ed ai nemici nostri, quanto sia fermo, profondo e gene­

rale il nostro proponimento di consolidare, ad ogni costo, 
la racquistata iudipendeza. (Gazs, di Venexia.) 

r 

TRIESTE 48 aprile 

Ieri mattina alle ore 8 si posero alla vela da Pirano ver­

so Venezia 1 Corvetta, 3 Bricks, 1 Goletta ed un pirosca­

fo. Oggi li segui il resto della flotta, composta della Bello­

na, della Venere, e della corvetta Adria. 
Due piroscafi Sardi, comparvero li 15 inaspettati nella 

rada di Pirano, rimasero colà ancorati tutto il giorno e si 
allontanarono uno dopo mezza notte, e l'altro dopo il mez­

zodì del 10. L'intenzione, e la destinazione di questi vapo­

ri da guerra rimasero ignote­

La sera del 16 ebbe qui luogo una rissa fra soldati del 
Reggimento del fiess ed alcuni cittadini, in cui fu ofleso 
un soldato (JOss. Triestino) 

Francia 
ASSEMBLEA NAZIONALE 

(Continuazione e fine.) 

Il signor Odilon­Barrot gli rispose ma la sua r'sposld fu 
un poco imbarazzata. Egli si limitò a dire che s'impegtm­

va solo di tutelare la dignità e la legittima infiucuza della 
Francia in Italia ; dice , che non vuole stabilire alcuna so­

lidarietà tra la Repubblica Francese e la Romana, Ìndi co­

sì si esprime : « Egli è tra due politiche estreme che noi 
dobbiamo tenerci. Nò voi , nò noi abbiamo riconosciuti i 
rappresentanti della Repubblica Romana ; se voi volete so­

stenerla , sarebbe lo slesso che dichiarar la guerra contro 
tutti i sovrani d'Europa ( rumori.) Questa indignazio­

ne sebbene un poco finta , può avere i suoi giorni. 
Vi son dei giorni in cui si può venirci a consigliare la 
solidarietà colle Repubbliche d'Europa, e si dirà : che im­

porta una guerra coi governi ? noi abbiamo i popoli con 
noi. Non si esaminerà questa politica, ma bisognerà ricor ■ 
darsi l'indomani di ciò che si disse il giorno prima. » 

Infine dice cho tutto ciò che fa il ministero è nclf inte­

resse della Francia e per la Francia , come pure nell* in­

resse d'una seria libertà. « Noi , dic'cgli, non anderemo a 
imporre un governo agi Italiani , uè repubblica o altra 
forma. 

Il sig. Lcdru­BoUin. La quistione fu francamente stabi­

lita. Ciò che si vuole è il ristabilimento del papa. Da una par­

te l'Italia libera e repubblicana, da un'altra Roma libera a­
vendo proclamato il governo repubblicano, emancipata dal 
potere temporale , e rispettando il potere spirituale ; da 
un altro lato il papa respinto dall' Italia e consentendo ad 
essere reintegrato dalle baionette straniere; la Francia re­

pubblicana interviene , e che si propone di fare ? di asso­

ciarsi aduna ristorazione contro la sovranità del popolo 1 
Io non vi ricorderò il vostro ordine del giorno del 24 

maggio ; non discuterò che il solo­ultimo ordine del gior­

no dell' Assemblea vi abbia detto d' andar a rcinlegrarc il 
papa eolla forza delle armi ? Ebbene io vi rispondo di no. 

Voi mi dite che noli è Ciò che volete ; so che la vostra po­

litica è politica d'espcdicnli. Ecco su che dosa voi calcolate. 
Voi dite che appena la squadra francese sarà comparsa 

a Civitavecchia , le popolazioni si gollevcranno onde rista­

bilire il papa. Sapete perchè il governo vi fa una lale pro­

posizione? Égli è perchè ha da lunga mano preparato que­

sto sviluppo. Da tro mesi in poi gli Austriaci non aspet­

tano che il concorso del nostro governo onde invadere gli 
stati romani. 

Il governo ve lo disse: non ha voluto riconoscere la Re­

pubblica Romana. Il suo rappresentante era a Gaeta, e co­

là in un congresso , fu convenuto che si ristabilirebbe il 
Papa colle armi, e ciò in presenza dolfambasciatore fran­

case , ed oltre di ciò i membri del sacro collegio si diede­

dcro ad intrigare onde gettare in mezzo delle popolazioni 
dei ferménti di discordia e di guerra civile (interruzioni). 

Io domanderò a coloro che m'interrompono io la! guisa, 
se riconoscono la sovranità del popolo ; singolare sovrani­

tà che si va ad esercitare tra3!Ritinti francesi da un lato , 
e le baionette austriache dall'altra. 

Io sfido qualcuno di coloro che votarono la Costituzione 
di ascendere a questa tribuna (interruzione) e di spiegare 
come , in presenza, dell' articolo 5 , il quale dichiara che 
giammai le forze francesi saranno impiegate contro la 
libertà d'un popolo , io sfido chicchcsia a giustificare l'in­

tervento che si vuole operare. 
Io vi chiedo se qualcheduno potrebbe pretendere che 

voi non siate i rappresentanti del popolo francese? Ebbene! 
11 popolo romano non ha egli scelto liberamente i suoi rap­

presentanti i quali v'inviarono un indirizzo collettivo (ru­

mori,.), Io vi dico che i rappresentanti del popolo romano 
v indirizzarono una domanda d'intervento. Io vi chiedo co­

me quei rappresentanti non saranno tanto rispettati come 
voi. 

// sìg. Mole. Una Repubblica d'assassini! 
Il sig. Ledru­Rollin. Voi slesso avete assassinato il ma­

resciallo Ne): Io vi diceva che i rappresentanti regolar­

mente eletti dal popolo romano si sono indirizzali a voi 
e vi dico che il vostro intcrvanto è una violazione dell'art.5 
della Costituzione (s)! sì.' benissimo a sinistra.) 

II generale di Lamoricière prende la parola e fa notare 
che il governo francese non si servì del suo ambasciatore 
a Gaeta che per il bene del'a libcrlà ilaliana. Indi dice che 
quando la spedizione francese sarà sbarcata a Civitavec­

chia, so gli austriaci marciano su Roma, l'armata 0;in<>niin 
vi arriverà prima di loro, e vi arriverà in tempo per sal­

vare se non la repubblica romana , almeno la libertà dei 
Romani. 

Schoelchcr (la chiusura! la chiusura]) Cittadini, finora 
non si Odetto tutto: e l'assemblea tutto deve sapere. Nella 
Commissione, è slato risposto a questa quistione: Rislabi­

lircle voi il papa malgrado la resistenza del popolo roma­

no? il ministero ha risposto di sì ( ah! ah' ) Io dimando di 
nuovo che il governo chiaramente risponda dalla tribuna 
a questa quistione: I soldati francesi ristabiliranno il papa 
malgrado la resistenza del popolo romano? 

Coro di membri della destra. La chiusura! la chiusura! 
La discussione generale è chiusa. Si passa alla1 discussio­

ne degli articoli. Sull'art. 1. l'estrema sinistra domandalo 
scrutinio di divisione, il quale dà il seguente risultalo: 

Numero dei votanti 078 

/9 è etto­
•L > 

\ , 

Nella sedutadclISil.mhiistrodelPititerno chiamM'ur̂ onM sul 
K ' ' I l 

progetto dì legge sulla stampa, nello scop.o di prorogare sino, ai 
mesi dì agosto la cauzione dei giornali. II rapporto della commise 
sione, letto da) signor]Dupondtì Pussac, conchiiidc sulla proroga, 
ma dimanda che la cauzione sia diminuita della metà. L'urgenza 
però è voluta dalPAssemblca, e la discissione avrà luogo venerdì 
90 corrente. Si riprende la discussione sul Budget dello finanw). 

i ■ 
i ■ 

MA ng IOLI A 20 4pril(>. 
r 

■ I 

Ieri mattina il contrammiraglio Trchonart il quale, alla vigilia, 
• r 

aveva inalberato il suo stendardo sovra il Tonare, si è installato 
sulla fregata Labrador. Adìeciiore una brilteria d'arliglieria si è 
imbarcata sopra VAlbatros nel mentre che iin malórialo eonsidtì­

rabìlissimo veniva collocato a bordo delle 'fregale VOrénoqucts 
CrUtnforo Cofom&<),'hiÌlo due ancorate alla Fdidtt. 

Nel corrente della giornata tutti i bagagli altéhenli alìb'slalo 
ma#RÌorc furona imbarcati su! Aìhatros. 

Alle cinque di sera VO'rhioque e il CrutopU­CQhmh si dires­

sero verso Tolone ove vanno a completare il loro carico. Sì assi­
I . 

cura che queste fregate rimorchieranno qualche bastimento a vela. 
Alla medesima ora abbiam visto entrare nel nostro porto la fre* 

i- i ' i 

gala Panama rimorchiando la gabarra Provinciale : questi .basbi­

menli vengono da Tolone. 
Si credo che oggi avrà luogo Pimbarcamep[o delle .truppe.,,­ e 

che la squadra farà vela nella giornata. Ella deve toccare Tolpne 
ondo completare le forzo che compongono la spedizione. 

(Scmaphore). 

TOIONE i9 Aprile. 
i -

Molti giovani francesi che avevano preso il servùiiojn­Sìcilia , 
i 

hanno già fatto ritorno in Francia. 
* * . . ,

 L i r ' 
H I " I ■ ' 

— Fu dato l'ordine dopo mezzogiorno, ai battaglioni di guerra 
del 20 di linea, e al Ljdei ciacciatorj a piedi di tenersi pronti 
all'imbarco per domattina. (Totbmcfùt.). 

L 

Belgio 
Leggiamo MeII7flrf̂ mrfaMcc Bdge del \§\ Lord MintOj :mon]­

bro del Parlamento e il conte Batthyanì ungherese, sono'giunti1 ìe­
l'I n l>i uujulluj. 

Per l'adesione 
Contro 

395 
283 

L'art. 2. è adottato per alzata e seduta; ma allò scrutinio 
dì divisione sul complesso della legge l'assemblea non era 
più in numero, perciò lo scrutinio diede il seguente ri­

sultato: 
Numero de volanti 499 

. i 

Pro 
Contro 

393 
406 

A termini del regolamento, il quale esigge il numero di 
500 voti por convalidare un voto, lo scrutinio fu annullato 
per mancanza d'un voto. 

Si proederà domani ad un secondo turno di scrutinio sul 
complesso della legge. 

La seduta è levata alle 12 1/2. 

P A R I C I /S Aprile 
L'annullamento dello scrutinio sul totale della spedizione di Ci­

vitavecchia fu cagionato per la partenza dì 200 rappresentanti che 
non vollero essere responsabili della spedizione medesima. 

Il Signor Pyat volle far notare questo fallo ma fu interrotto. 
Al dimani, 17 aprile, la maggioranza si aiVrellò di dare la carta 

bianca a lìarrot, Fauclier, Falloux per la resluunizione del Papa 
con 378 voli contro I7L L'Asse «iblea passò quindi a votare il 
Budget delle finanze. (Pemocratie Paciijquc.) 

La Gazzetta di Londra annunzia tre blòcchi in una voi­

ta. Due paralizzano (ulto il commercio della Gran Brèlta­

gna coIl'Alemagna settentrionale e la Sicilia , mentre il ter­

zo gli chiude il secondo porto dell'Adrialico. 
Il Times toglie argomento da questo fatto per censura­

re acremente lord Ralmerston , ch'egli accusa di non aver 
saputo prevenire , cqme mediatore , i danni che ora sof­

fre il commercio britannico in seguilo a quei blocchi. Î sso 
racconta un aneddoto con cui sì vuol provare che se la 
guerra ricominciò sì presto fra la Danimarca e 1' Alcma­

gna , lo si dee alla negligenza del ministro delle relazioni 
estere , il quale stette otto giorni senz'aprire un dispaccio 
di premura , recato a Londra in tutta fretta da un corrie­

re spedito da Opeuagheu, il Times afferma l'autenticità det 

fatto. 
t 

Il Globe, in un lungo articolo , si estende di nuovo sul­

le accuse mosse dal conte d'Aberdeen contro la politica e­

slcra di lord Palmcrston. Il giornale ministeriale dichiara 
esseve io simpatie dell'Inghilterra per la libertà dei popoli, 
e che il ritorno dell'assolutismo e della politica assolutisti­

ca , promossa dal conte d' Aberdeen , quando presiedeva 
il forcign­ollìce, è cosa oramai impossibile. II Globe termi­

na dicendo che se la lega delle potenze assolute è ostile al­

l'Inghilterra , gli ultimi bollellini d Ungheria provano alme­

no cho un membro di quella lega ha troppo da fare in oa­

sa propria per poter esser pericoloso al di fuori. 

Sp agna 
Le notizie della Catalogna conliuuano ad essere soddi­

sfacenti ; ogni giorno , dice 1' Ihraldo , cresce il numero 
dei faziosi che si presentano per essere ammessi al bene­

ficio dell'amnislia.Le nostre colonne han cagionalo ultima* 
mente ai ribelli gravi disastri , nei quali ebbero a perdere 
diversi cabecilla. 
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suoi compagni 

Scrivono da Cervcra che la colonna del brigadiere Pons ; 
•W sorpreso dentro Guisona i fratelli Tristany. Finora non ; 
si conoscono i particolari del combattimento ; ipa sapida­

mo che Ì ribelli ebbero parecchi morti e feriti :ollre alla 
perdita di parecchi uomini che caddero prigionieri. 

— Il generale comandante di Catalogna partecipa , in 
data del 4 , al ministro di guerra che nei dintorni del vil­

laggio di Baxols, provincia di Lerida, furono arrestati quat­

tro faziosi , tra i quali un primo comandante ; che nói luo­

ghi stessi fu battuta la fazione di Garagolet , uccidendole 
tre uomini , uno dei quali capitano , e facendole diversi fe­

riti , e ohe finalmente si presentarono all'indulto sette fa­

ziosi. Il comandante generale di Lerida annunzia cho 69 
faziosi si presentarono parimente all'indulto. 

— Tra le Notizie del mattino dell' Heratdo di Madrid , 
troviamo esser giunto in quella capitalo un corriere straor­

dinario , il quale recava che il cabecilla Marzal, con tulto 
jl suo stato maggiore, ò slato fatto prigioniero dalla colon­

na comandata dai colonnello Ilore. Paro che ìl segretario 
di.quei cabecilla siasi presentato all'amnistia. 

La banda di Rermudez è stala assalita e rotta compiu­

tamente dalla guardia ciyìca, condotta dal comaudanlc ge­

perale di Toledo. 
i \ 

L'fferaldo , benché giornale eminentemente monar­
w r 

chico , parla dell'arresto del conte di Montemolin in modo 
da far credere che questi non abbia voluto ; anche poten­

do , evitarlo. 
Le notizie della Catalogna rappresentano sempre più di­

sperata la causa degf insorti dopo presa di Marsal , e dei 
' ­ 1 ■''■' i : . '; "'\fNaLJ 

•■ ■ M A B K I D li aprile 
Il senato spaguuolo, nella seduta det 10, si occupò a di­

scuter la legge che dà facoltà al governo d'intendersi colla 
S. sede per definir la questione riguardante l'alto clero. 

— Una lettera di Madrid del 10 , dice che il sig. Les­

seps, ambasciatore francese, ha presentalo le sue lettere 
di richiamo, e che in conseguenza Napoleone Bonaparte 
presentò alla regina le sue credeuzià/i. 

— Il Fomento di Barcellona, del 9, annunzia che le fe­

rite di Cabrerà si sono riaperte, e che egli ha rimesso ii 
comando di tutte le forze a 4 de' suoi capi. 

XiXONE 9 aprile 
Alle 11 di questa mattina partiva il re nella direzione 

della^orona, donde pare s'imbarcherà pel Portogallo. 
­— Lo gazzetta d'Aitgsboiirff, annunciando i t rat tal i ìn ­

cominciali a Gaeta , aggiunge che i personaggi che vi 
prendono parte, sono indipendentemente dai rappresen­

tanti della Francia, il card. Antonelli pel S. Padre, il conte 
Esterhazy per l'Austria, ed il sig.Martinez de la Rosa per 
la Spagna. 

Geriiiania 
Scrivono da Kadersleben in data del 13 Aprile: 

. « Con un poco d'energia dalla parte nostra questa guer­

ra potrà esser ben presto vantaggiosamente terminata. Le 
finanze delia­Danimarca sono si esauste, e il paese, mono 

' Copenhaghen, si poco disposto a continuare la guerra, che 
vinoccupazione dellTutland per quattro settimane bastereb­

be per forzare la DaniiBarca a chiedere pace. Ma bisogna 

' , ; 
FBASJCoroK.TE JG aprile 

por Condiziono indispensabile, che l'Iutland sìa occupato 
tutto dalle nòstre truppe. « 

■^ Il generale Fabrièr in compagnia del suo aiutante di' 
campo passò il 13'da Amburgo venendo dà Copenaghen e 
dirigendosi a Parigi. Dicesi ch'egli abbandoni l'armata da­

nese perchè ii ministro della Guerra ha adottato un piano 
di campagna differente dal suo, 

Il Giornale di francoforte riportando la notizia della re­

sa di Waitzcn aì Magiari, ci aggiunge la seguente nota: 
« La piccola citta di Waitzen è una piazza aperta che 

gli austriaci hanno evacuata. Ciò non prova, è vero, che 
essi fossero vincitori, ma neppure prova che gli unghe­

resi ahhian riportata una decisiva viatoria. L'armata impe­

riale si è ritirala per prendere una posizione forte presso 
Buda, onde attendere i rinforzi che le abbisognano, e la 
stagiono più propria alla ripresa dello oslililà. È egli pro­

babile che l'armata ungherese, la quale ha passato la Theis 
prenda la cillà dì Buda? Non e egli verosimile che l'arma­
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ta austriaca ben organizzata e munita di lutto il malerialo 
da guerra, ripigli fra poco il di sopra e faccia scontare 
agli inserii i vaniaggi che han riportali finora? Lo vedremo ». 

'., . .(G. dì Frane/".) * 

Il barone di Wesscuberg, consiglÌere];privato attuale e 
Ministro di Stalo di S. M. l'Imperatore d'àustria, si'trova 
da due giorni in questa città. 

Nell'odierna seduta dell assemblea Nazionale il Presi­

dente ha letto i nomi di 30 deputati Austriaci che hanno 
rinunziato al mandalo, allegandone per motivi le ultime 
decisioni dell'Assemblea rapporto alla costituzione delilm­

pero e all'elezione d'un Imperatore ereditario; e il richia­

mo del loro governo stato loro formalmente comunicato. 
Sì sono egualmente dimessi il sig. De Maltzahn deputa­

to prussiano, e ìl sig. Mailer di Sonncnberg Sassonia Mei­

ningen. 
Il Presidente ha finalmente data lettura d'una lettera 

del Presideute della 2. Camera di Wurtembcrg, la quale 
annunzia la determinazione presa dalla stessa Camera il di 
13 di aderire alle decisioni dell'Assemblea Nazionale circa 
la Costituzione doIl'ImperO) ì diritti fondamentali, e la leg­

gè elettorale. (Giorn. di Francf) 

S I E E W I G /■/ aprite 

I Danesi si sono ritirali sulla Kònicgsau. Dopo un com­

baltimente ostinato essi abbandonarono pure Gravenslein. 
Mentre che 30 mila uomini federali si portano in Jutland 

si ha l'intenzione di fare una linea militare dì truppe nel­

la direzione di Gliteksburg, Flensburg e Apeurade per riu­

nire la terra ferma colla penisola Sumvvitt. 
I Danesi si vedrebbero forzati di ritirare le loro forzo 

dal SemdereJtt e dallisola Alscn. 
I preparativi per volere questo piano sono già fatti 

avendo occupato i confederali la trincea di Eggcnsund 
(punto d'importanza strategica nel Sumdwitl.) 

— 11 detto —Il vapore danese S/nrner, fece naufra­

gio sulle coste. L'equipaggio è salvo. I vapori Ihlkla e 
Geyser arrivarono molto danneggiali in Copenhaghen. 

• (Bef.Ted.) 
AKBURGO /4 aprile 
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Col treno di stamane riceviamo dal Sundwitt le notìzie 
importantissime che i prodi Bavaresi e Sassoni hanno prc. 
so d'assalto le fortificazioni importantissime delDiippeL 
(Da que'ste allure si può battere liscia Alsen, principal­

mente Sanderburg è molto csposlo ai cannoni di questa 
trinciera fortificata.) 

VIEMWA 47 aprile 

Le trattative circa il pagamento delle spese di guerra 
che la Sardegna deve soddisfare all'Austria divenne ora in 
modo inaspettato per 1'ostinata opposizione di lord Pal­

mcrston soggelto di grave difficoltà. Ciò stante l'assenza 
del sig. ministro del commercio potrebbe protrarsi a tem­

po indeterminato, e quindi durare più a lungo la di Ini di­

mora in Milano. Non sì conosce il motivo dell'incìdente né 
si ritiene questa per una speciosa gherminella dettata da 
Spleen inglese , riferendosi la stessa notizia anche dalla 
Presse viennese, la quale prometle anzi dedicare — come 
essa esprimesi ■— un lungo articolo sopra questa scappata 
sleale nella condotta del segretario di stato inglese. 

— La Gazzetta di Vienna contiene oggidì il rescritto 
di S. M. con cui solleva il Feld maresciallo principe di 
Windischgratz dalle sue funzioni di comandante in capo 
nell'Ungheria, chiamandolo invece a Olmiitz per approfit­

tare delle di lui cognizioni e della di lui esperienza, atlì­

dando quindi comò notorio il comando generale dell'eser­

cito in Ungheria e Transilvania al generate d'artiglieria 
barone Welden. 

r . .. 

IMeria 
La fortuna sorride sempre più ai prodi Magiari. La 

presa di Waitx&n si conforma* Eccone i detteigliv 
»fiSTfK 4A. aprile 

Nella battaglia presso Szent­Endrc gli ungheresi sono 
riusciti a tagliare il corpo de! maresciallo Clbrìcb dall'ala 
sinistra dell'annata. Questo corpo era forte dì 8,000 uo­
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mini. 
Dembinsky riuscì di tenere in scacco il centro dell ar­

mata imperile, i/ccupawdo presso Szent­Endrc la sua ala 
sinistra. 

lu tale modo guadagna egli Ut strada di Dunakazi verso 
Waitzen e potè riunirsi coiiGòrgey, atlaccando così unito 
il corpo di 8000 uomini del maresciallo austriaco Cforich, 
il quale dovette ritirarsinella citta. 

Gli abitanti di Waitzen aiutarono ai loro' fratelli ma­

giari, facendo un fuoco terribile contro gli austriaci dalle 

finestre e tetti. .11 geiicr. Cforich col, rimanente della sim 
truppa dovette abbandonare Waitzen con grandissimo per­

dita. 
1! geo. austriaco Gòtz fu ferito mrtrtàbnenle. 
Molli ufficiali imperiali caddero in mano dei magiari. 
Pare ebe X ala sinistra sia battala completamento , es­

sendo lellachìch a Pestìi. 
Perczcl (non Rem) ha passato con un corpo numeroso il 

Danubio presso Fàldvar, inoltrandosi nel comitato di Alba. 
reale per mobilizzare la leva in massa. 

Schlick è tagliato fuori, egli cercherà ad impedire il 
soccorso che i magiari vogliono portare a Comorn, 

Si vede con ciò che poehi faziosi indisciplinati insor­

genti (ved. gli organ. di Vienna) sono riusciti colla presta 
esecuzione dei loro movimenti dì guadagnare la strada dì 
Comorn. 

A Vienna si comincia a temere per la capitale. 
Queste notizie si confermano col silenzio degli organi 

ufficiali e col ribassare dei fondi. 
Ieri sono già partiti da Vienna 1,023 persone verso 

, Linz, un indizio che sì teme i magiari. 

i 

La Gaz. d' Augusta d'oggi ci dà notizie di Post del 15 
che fan conoscere divenire l'altare dì Comorn ognor più se­

rio. Nuovi rinforzi giungono agli Imperiali dalla Moravia , 
Wolghemut dall'Italia è già arrivato sotto Comorn ; si è 
posto alla testa di quelle truppe. SÌ tenta dagl'Imperiali di 
distruggere la testa di ponte sul fiume, per potere vie più 
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avvicmarvisi. 
11 13, ed il 14 da­Raab si sentì un contìnuo cannoneg­

giare, In Pestìi arrivano continuamente corrieri. Sì vor­

rebbe pur far credere gl'Ungheresi in ritirata da qui, ma 
nessuno vì presta fede. 

Puckuer dicesi tentare di rientrare in Transilvania , ma 
il valoroso Rem corro a respingerlo. 

Tansiìvanfa 
. La Presse austriaca vuole sapere da un viaggiatore ar­

rivato dalla Transilvania, che i magiari e i valacchi hanno' 
fatto una festa di fratellanza, facendo dei brindisi alla di­

struzione dei tedeschi. 
r 

Esiste un partito magiaro fra i valacchi col vescovo Le­

mecy alla lesta. 
Se si conferma questa nuova, altra perdita per I Austria 

perchè i rumani non tarderanno a riunirsi puro. 
Tulle le nuove sulla forza delle truppe russe sono esa­

gerate, non vi sono che 25,000 uomini nella Valacchia. 
I magiari e gli szeklcri fanno lutto il possibile per gua­

dagnare per se i rumanì. 
Per riconquistare la Transilvania ci vogliono 50m. uo­

• ■ 

mini. 

VITA 
DI 

BEATRI • ^ 

£ SEHCI 
TRATTA DAL MANOSCRITTO ANTICO 

con annotazioni 

SUL PROCESSO E CONDANNA 
•• 

Del Ginreconsutto Farinacci ' 
r 
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Trovasi 'vendibile nella Tipografia Chiassi, e Giauan­

droa Piazza di Moutecilorio N t l9. Nella libreria Gal­

larmi. Dal Tabaccaro a Piazza Colonna. Nella Prendito­

ria a S. Andrea della Valle. Presso tutti i principali Li­

brari, e in tutti gli Ufiìci Postali. 
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